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Dall’incontro tra Webboh, la community
dove i teenager italiani si raccontano,
e l’istituto di ricerca Sylla, nasce il primo
online research hub sulla Generazione Z,
punto di osservazione privilegiato sui gusti,
interessi e aspettative dei giovani.

Il primo osservatorio 
permanente sulla Generazione Z



in 48 ore
sono stati intervistati

oltre 9.431 giovani 
tra i 12 e i 22 anni
a testimonianza 
di quanto il tema 

sia rilevante 
per le nuove generazioni

Giovani ed eliminazione
della violenza sulle donne



L’approccio Psicometrico
La ricerca è stata condotta con un approccio psicometrico, in cui le motivazioni, le

percezioni e gli aspetti valoriali legati alle emozioni sono stati utilizzati per
comprendere il coinvolgimento dei giovani sul tema della violenza sulle donne.



delle teenager italiane
individua il problema nel

contesto culturale

 83%
attribuisce la causa
della violenza sulle
donne alla cultura
della dominanza

maschile 
e alla mentalità

sessista

 71%



La combinazione delle risposte delle ragazze haLa combinazione delle risposte delle ragazze haLa combinazione delle risposte delle ragazze ha
consentito di individuare le 5 “persone tipo” descritteconsentito di individuare le 5 “persone tipo” descritteconsentito di individuare le 5 “persone tipo” descritte

nelle pagine che seguono.nelle pagine che seguono.nelle pagine che seguono.   

O meglio, 5” uomini tipo”, distinti tra di loro per i diversiO meglio, 5” uomini tipo”, distinti tra di loro per i diversiO meglio, 5” uomini tipo”, distinti tra di loro per i diversi
motivi prevalenti che causano violenza. Per ciascunmotivi prevalenti che causano violenza. Per ciascunmotivi prevalenti che causano violenza. Per ciascun

gruppo sono evidenziati i tratti distintivi.gruppo sono evidenziati i tratti distintivi.gruppo sono evidenziati i tratti distintivi.



Una persona
aggressiva

“Secondo te, un uomo che usa violenza fisica su una donna è ….?”“Secondo te, un uomo che usa violenza fisica su una donna è ….?”  

17.9%

Un
“delinquente” 11.3%

Un prodotto
dell’educazione

sessista

6.4%

Uno troppo
condizionato da una

mentalità maschilista

18.4%

Un prodotto di una
società che perpetua la

cultura della
dominanza dell’uomo

46%



I 5 profili emersi dal Webboh Lab a partire dalle possibili cause, secondo le indicazioni delle 8.000 ragazze
intervistate, di età compresa tra i 12 e i 20 anni

Le immagini sono state
generate con AI ART e Fotor AI,

programmati a partire 
da prompt statistici.

Le opinioni delle giovani sulla violenza contro le donne

Fragili in
tensione

Dominanti
Sociali

Tradizionalisti 
aggressivi

Giustificatori
Culturali 

Soggetti
stressati



41% 
delle rispondenti

 Cultura
violenta

Giustificazioni
maschili

Stereotipi di
genere

Norme
sociali

Giustificatori culturali



Giustificatori culturali
Consapevolezza sulle giustificazioni degli uomini
per la violenza. 
Ruolo della cultura e delle norme sociali nella
perpetuazione della violenza. 
Collegamento tra comportamento individuale e
norme sociali. 
Influenza degli stereotipi di genere e pressioni
sociali sulla violenza.
Le ragazze indicano in maggioranza “una persona
aggressiva” e “uno troppo condizionato da una
mentalità “maschilista”*.

*vedi slide 7



9% 
delle rispondenti

Percezione
sociale

Disuguaglianza
di potere

Influenze
familiari

Ruoli di
genere

Dominanti sociali



Dominanti sociali
La radice della violenza comprende disuguaglianza
di potere, ruoli di genere e influenze familiari. 
La disuguaglianza di potere si manifesta nel
potere sociale e nella violenza contro le donne. I
ruoli di genere tradizionali contribuiscono a
perpetuare la violenza. 
Le influenze familiari e sociali, come la storia
personale e i modelli aggressivi, influenzano il
comportamento individuale. 
Le ragazze percepiscono che la società perpetua
una cultura di dominanza maschile.*

*vedi slide 7



20% 
delle rispondenti

Percezione
sociale

Dinamica
familiare

Giustificazioni
comuni

Ruoli di
genere

Tradizionalisti aggressivi



Tradizionalisti aggressivi
Uomo con atteggiamenti radicati, influenzati da ruoli
di genere e modelli aggressivi, giustifica la violenza. 
Ruoli di genere radicati contribuiscono alla violenza
secondo le rispondenti. 
Dinamica familiare forma modelli comportamentali
violenti. Azioni violente spesso accompagnate da
scuse e giustificazioni. 
Secondo le ragazze, il risultato della cultura
dominante maschile si identifica nella figura del
"delinquente"*.

*vedi slide 7



13% 
delle rispondenti

Disuguaglianza
di potere e ruoli

di genere
Contesto
culturale
violento.

Stress e
pressione

sociale

Fragili in tensione

Disturbi
psicologici e

violenza



Fragili in tensione

Correlazione tra disturbi emotivi e comportamenti
violenti. 
Contesto culturale violento che normalizza o
promuove la violenza.
Disuguaglianza di potere e ruoli di genere
contribuiscono alla creazione di un ambiente
favorevole alla violenza. 
Stress e pressione sociale sono fattori che
potenziano il comportamento violento. 
La maggioranza delle ragazze non ha fornito
risposte definite, mantenendo neutralità*.

*vedi slide 7



17% 
delle rispondenti

Dinamica
familiare 

Neutralità

Notizie

Stress

Soggetti stressati

Dinamica
familiare delle

rispondenti 

17%



Soggetti stressati

Stress come fattore significativo nell'incitare
comportamenti aggressivi. 
Notizie riguardanti violenza influenzano
comportamento individuale. 
Famiglia modella percezione e manifestazione
della violenza. 
La maggioranza delle ragazze non ha risposto,
mantenendo neutralità*.

*vedi slide 7



Giustificatori culturali

Dominanti sociali

Fragili in tensione

Soggetti stressati

41%

20%

9%

17%

13%

Tradizionalisti aggressivi



Secondo le giovani interpellate, la causa di natura "comportamentale" è del tutto
marginale: la violenza, per loro, non deriva da stati di stress o da problemi psicologici,

ma da una società che ha normalizzato per troppo tempo la posizione e il potere
sociale degli uomini, le aspettative di ruolo, gli atteggiamenti di esaltazione della forza,

senza alcuna autocritica, ricercando la causa nel “mostro”, per deresponsabilizzarsi.



Risultati della survey
Puoi scaricare la ricerca 
estesa collegandoti a: 

Webboh-lab.it

GRAZIE!


